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PREMESSA  

La vigente normativa, nazionale e regionale, attribuisce al Sindaco il ruolo di autorità comunale di protezione civile ed affida allo stesso la responsabilità della prima risposta all’evento calamitoso.

Ai sensi dell’art.15, comma 3, della legge 24/2/1992, n. 225 Il sindaco è autorità comunale di protezione civile. 
Al verificarsi dell’emergenza nell’ambito del territorio comunale, il sindaco assume la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari dandone immediata comunicazione al prefetto e al presidente della giunta regionale.

L’art. 4 della L.R. 14/ 98 ha reso obbligatoria l’istituzione degli Uffici Comunali di Protezione Civile recependo i principi e le norme della Legge 225/92.
Sono attività di protezione civile, quelle volte alla previsione e prevenzione dei vari tipi di rischio, al soccorso alle popolazioni sinistrate e ogni altra attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l’emergenza.

L’Ufficio Comunale di Protezione Civile è stato istituito con determina sindacale n.11 del 12.02.2003 e con successiva determina sindacale n. 04 del 13.02.2008 è stato modificato la composizione dello stesso è nominato il Responsabile dell’Ufficio di P.C.

L’Ufficio di P.C. svolge un’attività di collegamento tra i vari Uffici e settori del Comune ed il personale assegnato, collaborato da tutti gli uffici comunali, provvede ad aggiornare il presente piano.

In emergenza, il personale assegnato all’Ufficio P.C. coordina i responsabili delle “Funzioni ed attività di Supporto” della Sala Operativa ed è autorizzato ad attivare tutto il personale dipendente dell’Amministrazione Comunale che si rendesse necessario.

La struttura amministrativa di protezione civile è formata da personale comunale che normalmente svolge compiti relativi agli uffici di competenza.

Con deliberazione Consiliare n.20 del 28.03.2007 è stato istituito un Gruppo comunale di volontari di Protezione civile e con Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale di Protezione Civile n. 1398 del 6.12.2007 è stato iscritto al n.357 del Registro Regionale del Volontariato di protezione civile.
Il Comune di Ficarazzi è dotato di Piano Comunale di Protezione Civile, approvato con delibera Consiliare n. 17 del 28.02.2002.

Gli obbiettivi principali del Piano Speditivo di Protezione Civile a livello comunale, è quello di assicurare la massima efficienza del sistema di protezione civile, ove si rendesse necessario assumere tramite iniziative dirette al raggiungimento dell’obbiettivo comune di ridurre il rischio connesso al propagarsi degli eventi incendiari e di mitigarne le conseguenze, con particolare riferimento alla tutela della pubblica incolumità.
.

1 PARTE GENERALE  

1.1 DATI DI BASE RELATIVI AL COMUNE 

Il territorio comunale di Ficarazzi dista 10 Km. Dal capoluogo di provincia Palermo e si estende per una superficie di circa 360 ha su un’area prevalentemente pianeggiante con una quota altimetrica che oscilla tra 0 e 50 m.l.m., con vegetazione bassa, priva di superficie boscate e riserve o parchi naturali.
I terreni sono coltivati principalmente ad agrumeti e frutteti ed orti. 

Il confine e delimitato a Nord dal Mare Tirreno, a sud dai Comuni di Villabate e Misilmeri ad Ovest dal Comune di Palermo e dal Comune di Villabate a est dal Fiume Eleuterio e dal territorio del comune di Bagheria.

L’accesso in città può avvenire principalmente dalla SS.113 ad Ovest da Palermo ed a Est da Bagheria, inoltre si può accedere al territorio comunale da Ovest attraverso la SP /74 litoranea Aspra- Ficarazzi e dall’Autostrada A/19 attraverso il Comune di Villabate.

Vi si accede anche tramite la linea ferrata sulla tratta PA-ME  con arrivo sui piazzali della stazione Ficarazzelli in territorio di Villabate.
La popolazione residente è di circa 11.248 abitanti oltre alla popolazione fluttuante di circa 500 unità e per un totale di nuclei familiari di 4.140.

Le attività principali che impegnano la popolazione, sono il commercio, il terziario, l’agricoltura e l’industria di trasformazione dei prodotti agricoli.
Il Fiume Eleuterio delimita tutto il confine EST del territorio comunale di Ficarazzi,
nasce alla Rocca Busambra (mt.1613 s.l.m.) ed è lungo 31 Km. e sfocia al confine tra Bagheia e Ficarazzi nel Mare Tirreno in località “La Foggia”. Il suo bacino imbrifero misura 198,66 Kmq. ed il suo alveo presenta pendenze comprese tra il 10 e 11 %. 
Sul Fiume Eleuterio, alla confluenza dei torrenti Rossella e Scanzano, sono state costruite due dighe in terra con un invaso di 17.200 x 10mc. di capacità utile, con un bacino imbrifero diretto di 26,6 Kmq. la gestione dell’invaso è affidata all’EAS oggi APS..
1.2 ELEMENTI ESPOSTI A RISCHIO 
A.)- Rischio idrogeologico
a) Esondazione del fiume Eleuterio per portate straordinarie e/o manovre volontarie di apertura rapida degli scarichi dello sbarramento Scanzano-Rossella.
Il rischio, e le portate a questo connesse, derivano dalle manovre volontarie degli scarichi
dello Sbarramento Scanzano-Rossella.

Sono assimilabili alle piene naturali,di carattere straordinario,essendo gli scarichi dello sbarramento dimensionati a tale scopo.
II pericolo che tali piene possono rappresentare, riguardano la viabilità per l'allagamento del
ponte della S.S.113, ubicato ad Est al confine del territorio comunale con Bagheria, e con alcune stradine private che si dipartono dalla Reggia Trazzera del Ponte che corre lungo il fiume, oltre al coinvolgimento di circa 20 abitazioni sparse nella zona, per uso prevalentemente stagionale e agricolo, e danni alle coltivazioni agricole.
Risulta importante inoltre il coinvolgimento di alcuni edifìci le cui fondazioni sono a contatto
con gli argini del fiume nel tratto in curva a DX nell'abitato a monte della SS 113.
 Il totale delle persone residenti in questa zona è di circa 500 persone.
La rete di monitoraggio è costituita dalla stazione idrometrica Lupo, dalle stazioni
pluviometriche Misilmeri, Casteldaccia e Capo Zafferano, dalla stazione idropluviotermometrica
Risalaimi.
 b) Esondazione del fiume Eleuterio per crollo dello Sbarramento Scanzano-Rossella
La presenza di detti invasi costituisce pericolo in caso di cedimento degli argini.

L'area che potrebbe essere investita dall'onda di piena è rappresentata nelle "Carte delle aree
esondabili" in scala 1:2.500, ed è basata su uno studio effettuato dall'E.A.S.

Il massimo livello dell'onda di sommersione, secondo lo studio in questione, è di 5m , su una
vasta area compresa tra l'abitato e la foce, oltre ad un'area denominata 'ad allagamento ' sulla quale
sono segnalati tiranti inferiori a +0,00 m sul piano di campagna.
I ponti sommersi in caso di crollo dello sbarramento sono sia quello sulla S.S. 113 in uscita
direzione Bagheria -Messina sia quello sulla provinciale SP/74 in direzione Aspra - Bagheria.

Oltre al rischio per i residenti, (l'onda è prevista in arrivo sul territorio comunale soltanto dopo
1,30 ore dal verifìcarsi della rottura) si segnalano i danni alle coltivazioni agricole ed al patrimonio
immobiliare e monumentale.
La popolazione residente è di 3.000 persone ivi compresi gli abitanti dell'area definita 'ad
allagamento con isotiranti <0,0 m sul piano di campagna.
E' inoltre attivo il controllo da parte dell'EAS (ente gestore dell'invaso)oggi A.P.S.  e dell'Ufficio
Nazionale dighe - Sezione di Palermo, con la stesura del Piano di Protezione civile per
eventi calamitosi.
c. Frane - pericolosità geotecniche sulle falesie
Sulla scorta degli studi geologici allegati al P.R.G., si desume che il territorio di Ficarazzi,
caratterizzato, nelle linee generali, da una morfologia pianeggiante o debolmente degradante verso
la costa, non presenta particolari fattori morfogenetici, in atto o potenziali, tali da far prevedere
un'evoluzione negativa dell'equilibrio raggiunto.

I terreni, quindi, presentano buone condizioni di stabilità, anche e soprattutto in relazione
all'andamento topografico sub-pianeggiante.

Soltanto lungo la fascia costiera è presente un unico modesto fenomeno di scivolamento e/o
ribaltamento sul quale è intervenuta la Capitaneria di Porto di Palermo con ordinanza 79/93.
d. Rischio sismico
II Comune di Ficarazzi è compreso tra le zone ad elevato rischio sismico individuate dal
Dipartimento della protezione civile con Ordinanza n° 112 del 12 Giugno 1998.   E' classificato
sismico di 2a categoria con grado di sismicità S=9 ed indice di rischio pari a 0,0094 calcolato sulla
base della percentuale di popolazione coinvolta in crolli e la percentuale di patrimonio danneggiato.
L'evento sismico atteso si può paragonare a quelli del passato supponendo danni alle
strutture murarie, specie delle costruzioni più antiche, crolli di edifici fatiscenti o di parte di essi.
e. Rischio inquinamento della costa da idrocarburi o altre sostanze tossiche.

II limite Nord del territorio comunale di Ficarazzi è rappresentato dalla linea di costa.

I maggiori porti commerciali presenti nelle vicinanze sono quello di Palermo e quello di
Termini Imprese.

In caso di incidenti alle navi cisterne che transitano lungo la costa, il pericolo maggiore può
esservi nel periodo della balneazione, specie se trattasi di sostanze tossiche volatili e/o
infiammabili, per i bagnanti che per le numerose abitazioni stagionali che potrebbero risentire delle
esalazioni o di un incendio.

Il danno ambientale avrebbe ripercussioni di carattere economico di un certo rilievo essendo
impedita in tal caso la fruizione del mare (turismo).

 f. Rischio incendi di Interfaccia.
Per interfaccia urbano- rurale, si definiscono quelle zone, aree o fasce dove il sistema urbano e quello rurale si incontrano ed interagiscono,così da considerarsi a rischio d’incendio di interfaccia, potendo venire rapidamente in contatto con la possibile propagazione di un incendio originato da vegetazione combustibile.

Nel presente documento, l’attenzione sarà focalizzata sugli incendi di interfaccia, per pianificare sia i possibili scenari di rischio derivanti da tale tipologia di incendi, sia il corrispondente modello d’intervento per fronteggiarne la pericolosità e controllarne le conseguenze sull’integrità della popolazione, dei beni e delle infrastrutture esposte.

Le principali colture agricole presenti in loco possono riassumersi in colture permanenti in irriguo quali: limone, mandarino, arancio, pescheto, arboreti consociati quali: pesco,agrumi,nespolo, oltre alle colture orticole.

Inoltre esiste a monte del centro abitato una vasta zona incolta composta da vegetazione spontanea  a basso livello di pericolosità.

Per le aree Antropizzate, oltre al centro urbano di Ficarazzi, esistono delle zone con gradi di urbanizzazione diversi. 
Queste si presentano sotto la forma arteriale, intendendo per tali, quella edificazione avvenuta in modo filiforme lungo le arterie di penetrazione del centro abitato o lungo il Viale Europa.

Nel territorio comunale non sono presenti formazioni vegetali riconducibili a boschi o fasce forestali, siano esse naturali od artificiali.
Tra gli esposti più sensibili particolare attenzione dovrà essere rivolta alle scuole di C.le Giallombardo e di Via Dell’Aia , l’Asilo Nido ubicato in Via San Martino e la Caserma dei Carabinieri in Via Carlo A. Dalla Chiesa, ed agli insediamenti abitativi adiacente alla vegetazione esposte al contatto con i sopravvenienti fronti del fuoco. 
1.2.1
Popolazione 

A cura del responsabile della Funzione Assistenza alla popolazione, avvalendosi dei dati in possesso del responsabile della Funzione Sanità, predispone ed aggiorna periodicamente (con cadenza almeno annuale) i dati relativi alla popolazione e l’elenco delle persone non autosufficienti e delle presenze nelle aree a rischio.

Per le finalità del presente Piano si adotta: 

-livello a di approfondimento relativa all’intero territorio comunale (utile per qualunque rischio che interessa il territorio).Con il supporto dell’Ufficio Anagrafe del Comune è stata  condotta un’indagine sulla popolazione residente relativamente sia alla sua distribuzione sull’intero territorio comunale (centro, frazioni, contrade …) sia alla sua composizione (distinzione per fasce di età) sia al numero dei nuclei familiari.
Con il supporto dell’Ufficio Servizi Sociali del Comune, delle strutture sanitarie delle Case di Riposo per anziani ecc.. è stata condotta un’indagine sulle persone non autosufficienti (disabili, allettati, psicolabili e dializzati che necessitano assistenza) e sulla loro distribuzione sull’intero territorio comunale. 

Si è predisposta una tabella riepilogativa dei dati. 

Tabella A: dati sulla popolazione residente 

* I nominativi sono stati  omessi nel documento di Piano per motivi di rispetto della privacy,. I dati completi sono messi a disposizione dal referente della funzione Sanità.
I dati sulla popolazione saranno sempre aggiornati e gli eventuali cambiamenti inseriti nel presente Piano.

1.2.2
Beni Esposti 

A cura del responsabile della Funzione Tecnica di valutazione e pianificazione si sono predisposti e dovranno essere continuamente aggiornati, i dati relativi ai beni esposti presenti sul territorio comunale ed in particolare nelle aree a maggiore rischio (strutture pubbliche e/o ad uso pubblico). Per le finalità del presente piano si propone il 

livello b  d’ indagine relativa esclusivamente alla fascia di interfaccia (25-50 metri) quella a maggiore rischio incendi di interfaccia 

Si allega una tabella riepilogativa utilizzata per rappresentare sinteticamente i dati. 

Tabella C: Esposti 

1.3 RISORSE COMUNALI 

In questo capitolo sono stati riportati tutti i dati disponibili relativi alle risorse sia pubbliche sia private a cui il Comune può attingere in emergenza:

PROPRIETA’ COMUNALE.

· D1 Attrezzature Radio e Telecomunicazioni  cd. 3  n.4 Ricetrasmittente portatile,
· D2 Attrezzature Informatiche cd. 1 e 2

· D3 Antenne fisse cd. 4

· D4 Macchine da stampa cd. 1

· A3 Autobotti cd. 1
· A4 Autocarri cd. 2

· A5 Mezzi trasporto limitati cd. 5

· A7 Mezzi trasporto persone cd. 4
PROPRIETA’ PRIVATA

· B10 Attrezzature di Protezione Personale

· B12 Gruppi Elettrogeni

· B14 Attrezzi Da lavoro

· C7 Abbigliamento cd. 1 , 2, 3

· C8 Materiali da costruzione cd. 6

· C10 Generi alimentari di conforto cd. 1, 2

· D1 Attrezzature radio e telecomunicazioni cd. 1, 2

· D2 Attrezzature informatiche cd. 1, 2

· A3 Autobotti cd. 1,3 

· A4 Autocarri e mezzi stradali cd. 1,2,5,6 7,8
· A5 Mezzi trasporto limitati cd.1,2,37,8

· A6 Mezzi Speciali cd. 1

· A7 Mezzi trasporto Persone cd. 3, 4

· A8 Fuoristrada cd. 1 

1.3.1   Struttura comunale di protezione civile: gli uomini 

Il responsabile della protezione civile in ogni Comune è il Sindaco, che organizza le risorse comunali secondo piani prestabiliti per fronteggiare i rischi specifici del suo territorio. 

Il Sindaco nella sua azione ordinaria è supportato dalla Struttura comunale di protezione civile che è così composta ed organizzata: 

	
	TEL
	CELL
	FAX
	E-MAIL

	Sindaco
	0916362600
	3486016823
	091496740
	Sindaco@comune.ficarazzi.pa.it

	Vice sindaco
	
	3207987010
	         “
	                         “

	Assessore delegato p. c. 
	
	3488251219
	          “
	                            “

	Resp.le Ufficio Comunale di p.c.
	0916362756
	3207987016
	0916360664
	utcficarazzi@libero.it

	Resp.le U.T.C.
	0916362753
	3207987015
	          “
	              “

	Resp. le Urbanistica
	0916362754
	3207987019
	          “
	              “

	Resp. le LL.PP.
	0916362755
	3207987018
	          “
	              “

	Resp. le Ragioneria
	0916362703
	3207987001
	0916362760
	Ragioneria@ comune.ficarazzi.pa.it

	Resp. le Economato
	0916362723
	3207987000
	          “
	Greco-salvatore@tfiscali.it

	Resp. le Servizi Sociali
	0916362714
	3207987014
	0916362759
	Servizisociali@ comune.ficarazzi.pa.it

	Comandante della Polizia Municipale
	091496065
	3207987006
	091496469
	Poliziamunicipale @comune.ficarazzi.pa.it

	Comandante Caserma Carabinieri*

(*nell’ambito della sua autonomia fornisce eventualmente il supporto richiesto)
	091495241
	3346923970
	
	stpa419134carabinieri.it


Tabella D: struttura comunale di protezione civile 

1.3.2 Materiali e Mezzi di proprietà comunale

Il Comune di Ficarazzi non dispone attualmente di materiale antincendio, ma può utilizzare esclusivamente un autobotte per trasporto di acqua potabile.
Tabella E: Materiali 

Tabella F: Mezzi 

1.3.3  Mezzi di proprietà privata

Per le finalità del presente Piano ci si riferisce prioritariamente ai materiali e ai mezzi utili in attività antincendio.

Risulta particolarmente utile conoscere le aziende presenti sul territorio comunale – ad es. per movimento terra, trivellazioni ecc. - che in caso di emergenza possono offrire un contributo in termini di uomini mezzi e fornitura di servizi.

Il Comune può stipulare con le aziende private, in tempo di pace, accordi e/o convenzioni che possono essere attivati in emergenza.

Si allega una tabella riepilogativa che rappresenta sinteticamente i dati riguardante alcune risorse di proprietà privata a cui il Comune può rivolgersi in caso di necessità.. 

Tabella G: Risorse Privati 

1.3.4 Servizi Essenziali

Al fine di garantire la piena operatività dei soccorritori e la funzionalità delle aree di emergenza bisogna ridurre al minimo i disagi per la popolazione e stabilire le modalità più rapide ed efficaci per provvedere alla verifica e alla messa in sicurezza delle reti erogatrici dei servizi essenziali e al successivo ripristino mantenendo uno stretto raccordo con le aziende e società erogatrici dei servizi. 

	SOCIETÀ / AZIENDA

(tab. 5)
	SEDE
	REFERENTE

	
	tel.
	fax / e-mail
	nome
	tel. / cell

	Acqua /Fognature(A.P.S.)
	800103344
	0917523028
	
	

	Telefoni
	
	
	
	

	Gas
	800900999
	
	fontana
	3355233047

	Energia Elettrica
	800900800
	091992225
	Bagnasco
	3297394870


Tabella H: Risorse Privati 

1.3.5 Aree di stoccaggio e distribuzione: materiali infiammabili

Sono stati individuati n.2 depositi di bombole di gas.

Non esistono aree di stoccaggio di materiali infiammabili (gas, benzina, etc.) all’interno del territorio comunale. 
Si allega una tabella riepilogativa  rappresentante sinteticamente i dati. 

	AREA/ DEPOSITO
	UBICAZIONE
	TIPOLOGIA

(depositi bombole gas, prodotti petroliferi, …)
	ENTE RESPONSABILE
	REFERENTE

	
	
	
	
	nome
	tel. / cell

	1
	Via San Martino
	Deposito bombole
	privato
	Licciardi Matteo
	091495715

	2
	Corso Umberto 
	      “             “
	“
	Martorana
	091496090

	3
	
	
	
	
	

	n.
	
	
	
	
	


Tabella I: Aree di stoccaggio

1.3.6 Volontariato e professionalità

Il Comune di Ficarazzi si è dotato di una struttura comunale di volontariato denominato “Eleuterio”, costituito con delibera consiliare n. 20 del 28.03.2007.

Con decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale di Protezione Civile n.1398 del 06.12.2007 il Gruppo è stato iscritto al n357 del Registo Regionale del volontariato di Protezione Civile.
Il responsabile del gruppo di volontari è il Sig. Monteleone Vincenzo tel. Cell. 339/8622197. All’interno del gruppo opera una squadra di pronto intervento utilizzata per lo spegnimento di piccoli focolai con l’ausilio di una autobotte comunale.
Si allega una tabella riepilogativa utilizzata per rappresentare sinteticamente i dati. 

Tabella L: Volontariato e professionalità 

1.3.7 Strutture sanitarie 

Non esistono sul territorio strutture sanitarie.

1.3.8 Aree di protezione civile

Una corretta pianificazione di protezione civile prevede l’individuazione, all’interno del territorio comunale, di aree adeguate destinate a scopi di protezione civile - aree di attesa, di accoglienza e di ammassamento –
Nel territorio comunale attualmente non esistono aree che possiedono queste specifiche caratteristiche, ma all’interno del Piano Regolatore Comunale, sulla tavola P3 “ Sistema Della Protezione Civile” sono state individuate le aree per attesa, ricovero ed ammassamento tutte di proprietà privata prive dei requisiti necessari previste dalle norme di legge. 
Per le finalità del presente Piano ci si riferisce prioritariamente alle Aree/strutture di accoglienza della popolazione cioè i luoghi in grado di accogliere ed assistere la popolazione allontanata dalle proprie abitazioni.
Le strutture sono quelle individuate nel piano comunale di Protezione Civile.
Si allega una tabella riepilogativa utilizzata per rappresentare sinteticamente i dati. 

Tabella N: Aree di ricovero della popolazione 

1.4 VIABILITÀ DI EMERGENZA 

Su opportuna cartografia, si è riportata la viabilità principale e secondaria ed i principali nodi viari, da percorrere in caso di emergenza sulla base degli scenari ipotizzati per il rischio di incendi di interfaccia.
Viabilità principale 

Le principali direttrici di marcia per l'ingresso sul territorio comunale abitato sono, in
dirczione Ovest ed Est la SS 113, in dirczione EST e la SP 74 litoranea Ficarazzi-Aspra.
Si segnala inoltre il collegamento con Villabate a partire dall'accesso SS 113 ad Ovest che si
sviluppa in territorio di Villabate fino allo svincolo con la Al 19
Considerate le tipologie dei rischi principali cui è soggetto il territorio comunale , le vie di fuga
da preferire sono quelle provenienti da Ovest, cioè da Villabate e Palermo lungo la S S 113.
Viabilità Principale
• Svincolo A 19 Villabate - Zona Industriale di Villabate, Ficarazzi SS113, Corso UmbertoI

• Dalla S.S. 113 attraverso Corso Umberto I, SP 74 provenienza Aspra- Bagheria
viabilità di emergenza:
Tutte le altre strade del territorio e, in dipendenza dell’evento che si verifica, è necessario istradare sul luogo dell'incendio i soccorritori (VV. FF., ambulanze, etc.)

Pertanto è necessario:

- liberare dal traffico gli incroci che dovranno essere attraversati dai mezzi di soccorso;
- porre in atto ogni possibile intervento diretto ad eliminare pericoli per l'incolumità delle persone;
- presidiare con le unità disponibili i luoghi per evitare pericoli alle persone e blocco del traffico;
- attivare le deviazioni stradali atte ad impedire il transito lungo le strade interessate dall'incendio
   e collocare    la   occorrente    segnaletica   di    sicurezza    e    di    indicazione;

- allontanare dall'area dell'incendio eventuali autovetture che potrebbero prendere fuoco;
- informare i VV. FF. sulle caratteristiche dell'edifìcio (tipo di impianto di riscaldamento, etc.);
 - illuminare, se occorre, l'area interessata, predisponendo se disponibile,un generatore con dei fari;

- coadiuvare i VV. FF. nell'opera di spegnimento mettendo a disposizione qualora fosse
  necessario le autobotti comunali, ed indicando i punti per il rifornimento di acqua (prese per
  idranti, presa per autobotti, etc.).
Delimitazione delle aree a rischio -cancelli
Tale operazione avviene tramite l'istituzione di posti di blocco, denominati cancelli, in entrata ed in uscita sulle reti di viabilità che hanno lo scopo di regolamentare la circolazione nell'area a rischio.

La predisposizione dei cancelli dovrà essere effettuata all'esterno dell'area, in corrispondenza dei nodi viari onde favorire manovre e deviazioni.

Il posizionamento ed il presidio dei cancelli sarà curato dai VV.UU. e dalle altre forze dell’ordine con la collaborazione del Gruppo comunale di Volontariato.

Aree/strutture ricettive di accoglienza volte ad assicurare un primo ricovero per la popolazione allontanata dalla zona a rischio:

 - Palestra Comunale :    presso la sede della Scuola Elementare Tesauro con accessi da Via
    Piersanti Mattarella e da Corso Umberto I°;

 -  Scuola Media L. Pirandello, 
 -  Scuola Elementare Tesauro sede Corso Umberto I e Via dell’Aia,
 -  Istituto Boccone del Povero Via Sammartino, 
 -  AsiloNido Comunale Via Sammartino),
 -   Caserma Carabinieri1. Via C.A. dalla Chiesa;

 -   Hotel “ La Martinica”  viale Europa (SP 74).
- strutture sanitarie di soccorso adibite al ricovero della popolazione, dotate del PEMAF (Piano di emergenza di massiccio afflusso). Pronto soccorso (N.B. esterni al territorio Comunale)
1. C/O Fatebenefratelli Buccheri La Feria - Via Messina Marina PALERMO (ad OVEST)

2. Via Papa Giovanni XXIII, 144. BAGHERIA (Ad EST).
2. LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE - OBIETTIVI

 I lineamenti sono gli obiettivi che il Sindaco, in qualità di Autorità di Protezione Civile,
deve conseguire per garantire la prima risposta ordinata degli interventi (art. 15 L. 225/92).
II Sindaco,  ha il compito prioritario della salvaguardia della popolazione e della tutela del proprio territorio, promuovendo  le misure di salvaguardia , finalizzate all'allontanamento della popolazione dalla zona di pericolo. Particolare riguardo deve essere dato alle persone con ridotta autonomia (anziani, disabili, bambini), di cui esiste un elenco di nominativi e relativi indirizzi.

Dovrà essere garantita l'assistenza alla popolazione nelle aree di accoglienza indicate nel piano.

Gli obbiettivi principali del Piano Speditivo di Protezione Civile a livello comunale, è quello di assicurare la massima efficienza del sistema di protezione civile, che si rendesse necessario assumere con iniziative dirette al raggiungimento dell’obbiettivo comune di ridurre il rischio connesso al propagarsi degli eventi e di mitigarne le conseguenze, con particolare riferimento alla tutela della pubblica incolumità.
La strategia operativa da adottare è in funzione degli scenari di rischio considerati, dall’evoluzione in tempo reale dell’evento e della capacità di risposta all’emergenza da parte del sistema locale di protezione civile.
2.1  FUNZIONALITÀ DEL SISTEMA DI ALLERTAMENTO LOCALE

Le procedure di attenzione vengono attivate su comunicazione degli organi di protezione
civile di livello superiore all'Ente comunale o dal Sindaco, e saranno diramate tramite
comunicazione telefax, telefonica o e-mail 
Ricevuta la comunicazione di attenzione, il Responsabile dell'Ufficio di protezione civile o
il Capo Area Tecnico o il Capo Area Vigilanza Urbana o il funzionario U.T.C. del Servizio di pronta reperibilità in caso di comunicazione data in orari di chiusura degli uffici, ovvero il Responsabile dell'Area LL.PP. o chiunque altro ricevesse il messaggio in assenza delle suddette figure,provvederà a darne comunicazione immediata agli organi interessati, secondo la tipologia
dell'evento.
La struttura comunale di pronta reperibilità è così composta:
	Struttura comunale reperibile h24
	Telefono/cellulare
	Fax 
	E-mail

	Sindaco
	3486016823
	091496740
	

	Responsabile ufficio P.C.
	3207987016 
	0916360664
	

	Funzionario UTC  Reperibile
	3207987018/19/15
	0916360664
	

	Vigilanza Urbana
	3207987009
	091496469
	


Tabella P: Sistema di allertamento 

2.2   COORDINAMENTO OPERATIVO LOCALE

Il Sindaco, per assicurare nell'ambito del proprio territorio comunale la dirczione ed il
coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita, provvede ad
organizzare gli interventi necessari dandone immediata comunicazione al Prefetto ed al Presidente
della Giunta Regionale, che lo supporteranno nelle forme e nei modi previsti dalle leggi.
2.2.1 Presidio operativo comunale o intercomunale

Non esistendo  a livello comunale un presidio operativo, chiunque può allertare il personale comunale preposto.

Ricevuta la comunicazione di attenzione, il Responsabile dell'Ufficio Comunale di protezione civile ovvero il Capo Area Tecnico o il Capo Area Vigilanza Urbana del Servizio di pronta reperibilità in caso di comunicazione data in orari di chiusura degli uffici, ovvero il Responsabile
dell'Area LL.PP. o chiunque altro ricevesse il messaggio in assenza delle suddette figure,provvederà a darne comunicazione immediata agli organi interessati.

Verificata l’ informazione, darà avviso telefonico di preallarme al Sindaco (o Assessore), Al Responsabile dell’Ufficio Comunale di Protezione Civile e al Comandante VV. UU. (o Vice Comandante (VV. UU .).

Il Sindaco udito il Responsabile dell’Ufficio P.C. e il Comandante VV.UU. (o suo sostituto) ed esaminata la comunicazione di preallarme può diramare, se il caso lo richiedesse, la segnalazione di preallarme ed eventualmente può allertare la struttura amministrativa di protezione civile, che si insedierà nella sala operativa comunale e che, all'occorrenza, avvierà le procedure di allarme.

Il Comandante VV. UU. (o suo sostituto) in attesa dell'arrivo del Sindaco, se la situazione lo
richiedesse, può attivare le procedure di preallarme o di allarme e garantisce la possibilità di far fronte alla prima emergenza. 
2.2..2 Centro operativo comunale o intercomunale (C.O.C.)
Il Sindaco è Autorità comunale di protezione civile (art. 5, comma 3, L. 225/92).
Al verifìcarsi dell'emergenza assume la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso in ambito comunale e ne da comunicazione al Prefetto ed al Presidente della Giunta Regionale. Il Sindaco per l'espletamento delle proprie funzioni si avvale del Centro Operativo Comunale (C.O.C.). La sede del C.O.C.  è ubicata in Ficarazzi Via Caduti di Nassyria. La struttura dell’edificio è in c.a.,antisismica , con una buona viabilità di accesso. L’edificio ha una ottima funzionalità degli spazi interni,servita da diversi punti telefonici, fax, fotocopiatrici, sala riunioni, servizi igienici. Dispone di un ampio parcheggio sia all’interno della struttura che nelle vie e piazza adiacente con disponibilità di circa 100 posti auto. La sede alternativa in caso di indisponibilità della sede principale è la Scuola media L. Pirandello che vi si accede dalla stesse via Caduti di Nassyria che dal C.le Giallombardo. Il coordinatore del C.O.C. è il Sindaco, Responsabile dell’Ufficio Segreteria D.ssa Anna Genova tel. 348/6016822. Il Centro Operativo Comunale è stato istituito con delibera Consiliare n. 17 del 28.02.2002.
 Il C.O.C, è composto dai responsabili delle funzioni ed attività di supporto che saranno
convocati e prenderanno posizione nei locali indicati.
	Centro Operativo Comunale di Ficarazzi
Sede Via Caduti di Nassyria

	Funzioni di Supporto
	Responsabile
	Telefono/cellulare
	Fax
	E-mail

	F1- Tecnico Scientifica-     Pianificazione
	 Geom. Giuseppe Greco
	 3207987016
	 0916360664
	 

	F2 Sanità Ass. Sociale e Veterinaria
	 Dirigente AUSL 6
	 Distretto Bagheria
	 
	 

	F3 Volontariato
	 Geom. Giuseppe Greco
	 3207987016
	 0916360664
	 

	F4 Materiali e mezzi
	Geom. Gueci Antonino
	3207987019
	         “
	

	F5 Servizi essenziali ed attività scolastica
	Geom. Morana Giovanni
	3207987018
	         “
	

	F6 Censimento danni a persone o cose 
	Ing. Cecchini Salvatore
	3207987015
	         “
	

	F7 Strutture operative locali, viabilità 
	C.te Martorana Antonino
	3207987006
	091496469
	

	F8 Telecomunicazioni
	Nicola Cipolla (Esterno all’ Amministrazione
	091495241
	
	

	F9 Assistenza alla popolazione
	Sindaco Dott. Giuseppe Cannizzaro
	3486016823
	091496740
	


Tabella S: Funzioni di Supporto 

I dati delle tabelle dovranno essere sempre aggiornati e gli eventuali cambiamenti dovranno essere comunicati alle strutture del Sistema di Comando e Controllo.
2.3  ATTIVAZIONE DEL PRESIDIO TERRITORIALE

Il Piano di emergenza deve prevedere un adeguato sistema di vigilanza sul territorio per garantire le attività di ricognizione e di sopralluogo delle aree a rischio, soprattutto molto elevato.L’attivazione del presidio territoriale spetta al Sindaco che, attraverso il responsabile della funzione tecnica di valutazione e pianificazione, ne indirizza la dislocazione e l’azione, provvedendo ad intensificare l’attività in caso di criticità rapidamente crescente verso livelli elevati.Il presidio territoriale opererà in stretto raccordo e sotto il coordinamento del presidio operativo costituito dalla funzione tecnica di valutazione e pianificazione che già nella fase di attenzione costituisce la struttura di coordinamento attivata dal Sindaco per le attività di sopralluogo e valutazione, provvedendo a comunicare in tempo reale le eventuali criticità per consentire l’adozione delle conseguenti misure di salvaguardia. Attualmente come per il presidio operativo non esiste a livello locale un presidio territoriale. Il Sindaco, per l’espletamento delle attività, sopralluoghi e valutazione dei rischi, si avvarrà della struttura comunale di Volontariato di Protezione Civile, che provvederanno al controllo dei punti critici delle aree soggette a rischio, all’agibilità delle vie di fuga e della funzionalità delle aree di emergenza. A seguito del verificarsi dell’evento, il personale di supporto al C.O.C. unitamente al personale appartenente al gruppo comunale di Volontariato di P.C. provvedono alla delimitazione dell’area interessata, alla valutazione del rischio residuo e al censimento del danno.
	Presidio Territoriale Comunale di Ficarazzi
Sede Via Caduti di Nassyria

	Funzionario/i
	Qualifica
	Telefono/cellulare
	Fax
	E-mail

	Ing. Cecchini Salvatore
	 Dirigente U.T.C.
	3207987015 
	 0916360664
	 

	Geom. Greco Giuseppe
	 Responsabile Prot.Civ.
	 3207987016
	           “
	 

	Geom. Morana Giovanni
	 Servizi LLpp.
	 3207987018
	           “
	 

	Squadra del Presidio territoriale
	 Responsabile
	 Telefono/cellulare
	 Fax
	E-mail

	Volontari di Protez. Civile
	Monteleone Vincenzo 
	 3398622197
	 
	Monviv alice.it 

	Tornatore Pietro
	 
	 3332039255
	 
	 

	Alcamo Salvatore
	 
	 3388774509
	 
	 

	Martorana Salvatore
	 
	 3333787428
	 
	 

	Liberato Antonino
	 
	 3403925317
	 
	 

	La Bianca Antonino
	 
	 3392525769
	 
	 

	D’Alessandro Giuseppe
	 
	3408352088 
	 
	 

	Licciardi Emanuele
	 
	 3389475524
	 
	 

	Stassi Marco
	 
	 3484104503
	 
	 

	Martorana Giuseppe
	 
	 091496541
	 
	 


Tabella T: Presidio Territoriale 

I dati delle tabelle dovranno essere sempre aggiornati e gli eventuali cambiamenti dovranno essere comunicati alle strutture del Sistema di Comando e Controllo.

2.4 FUNZIONALITÀ DELLE TELECOMUNICAZIONI
L’efficace gestione dell’emergenza non può prescindere dalla possibilità di disporre di un sistema di telecomunicazioni adeguato che consenta, anche in situazione di criticità, i collegamenti tra la struttura di coordinamento e le squadre che operano nel territorio.

A Tal fine il Sindaco potrà avvalersi delle reti radio presenti nel territorio( istituzionali o del volontariato radio-amatoriale), provvedendo a definire il flusso di comunicazioni per evitare sovrapposizioni o lacune nel sistema di comando e controllo. 
II Coordinatore di questa funzione, un volontario radioamatore O. M., dovrà, di concerto con i responsabili dei gestori di telecomunicazioni, con il responsabile provinciale P.T. e, con i radioamatori presenti sul territorio, predisporre una rete di telecomunicazioni non vulnerabile. Inoltre collaborerà con il responsabile dell'ufficio di Protezione Civile. al mantenimento
dell'efficienza del dispositivo, al suo potenziamento, all'organizzazione di esercitazioni periodiche
aventi lo scopo di testarne la funzionalità;

2.5  RIPRISTINO VIABILITÀ E TRASPORTI

Per porre in essere tutti gli interventi necessari al soccorso e alla assistenza alla popolazione è obbiettivo primario del Piano di emergenza individuare le possibili criticità del sistema viario in situazione di emergenza e valutare le azioni immediate di ripristino in caso di interruzione o danneggiamento.

A tal fine sarà necessario individuare anche ditte private di pronto intervento che possano supportare l’attività di verifica e ripristino messa in campo dagli uffici Comunali e dalle competenti strutture operative.

Inoltre per l’attuazione del piano di evacuazione occorre definire uno specifico piano del traffico, che evidenzi, su opportuna cartografia, le aree a rischio, la viabilità alternativa, le vie di fuga con le direzioni di deflusso, l’ubicazione dei cancelli e le aree di emergenza.
Sarà cura del responsabile della Funzione Strutture Operative e/o dell’autorità comunale pianificare le modalità di evacuazione della popolazione che si trovano nelle aree/strutture a rischio verso le aree/strutture poste in zone sicure allo scopo di poter garantire una prima accoglienza.

Si rimanda al Piano della viabilità di emergenza (par. 1.4), attivato nelle fasi di preallarme/allarme, e realizzato sulla base degli scenari ipotizzati per il rischio di incendi di interfaccia.

2.6 MISURE DI SALVAGUARDIA DELLA POPOLAZIONE
II Sindaco, quale Autorità di protezione civile, è Ente esponenziale degli interessi della
collettività che rappresenta.Di conseguenza ha il compito prioritario della salvaguardia della
popolazione e della tutela del proprio territorio.

Premessa l'importanza di promuovere e curare l'educazione della popolazione
all' auto protezione,tutte le misure di salvaguardia, per gli eventi prevedibili, sono finalizzate
all'allontanamento della gente dalla zona di pericolo.

Particolare riguardo deve essere dato alle persone con ridotta autonomia (anziani, disabili, bambini).

Dovrà essere garantita l'assistenza alla popolazione nelle aree di accoglienza indicate nel
piano, previa verifica della loro idoneità in relazione all'evento.

Per gli eventi che non possono essere preannunciati sarà di fondamentale importanza
organizzare il primo soccorso anche sanitario entro poche ore, prevedendo l'arrivo di eventuali
soccorsi esterni dopo almeno 12 ore.

Il Sindaco, per assicurare nell'ambito del proprio territorio comunale la direzione ed il
coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita, provvede ad
organizzare gli interventi necessari  insediando il  Centro Operativo Comunale (C.O.C.)  per la gestione ed il coordinamento degli interventi esecutivi di protezione civile da affrontare in sede comunale
2.6.1 Informazione alla popolazione
Il Piano di emergenza deve definire le modalità d’informazione alla popolazione in tempo di pace per prepararla ad affrontare un’eventuale situazione di emergenza, individuando i soggetti deputati a tale attività.
In Caso di assenza di strumenti dedicati il Sindaco può avvalersi del Volontariato che provvederà ad informare la popolazione circa:
-caratteristiche scientifiche essenziali di base del rischio che insiste sul proprio territorio;

-le predisposizioni del piano di emergenza nell'area in cui risiede;

-come comportarsi prima, durante e dopo l'evento;
-con quale mezzo ed in quale modo verranno diffuse informazioni ed allarmi.
La cittadinanza sarà informata sullo stato degli interventi tramite:

     - comunicati stampa distribuiti ai giornalisti accreditati;

     - comunicati diffusi attraverso apparecchiature mobili di amplificazione sonora (il responsabile
dell'autoparco comunale provvederà a far stazionare nei pressi della sala operativa un'autovettura
che verrà dotata di impianto di amplificazione sonora);
     - comunicati diramati, anche con collegamenti diretti, attraverso emittenti radio e televisivi locali.

Periodo Ordinario:

Definizione della campagna informativa sul rischio incendi di interfaccia

Il Sindaco o suo delegato assicurerà alla popolazione le informazioni relative al presente Piano di emergenza ed ai comportamenti da seguire in caso di evento.

Si dovrà individuare una strategia di comunicazione – pubblicazione del piano, riunioni, conferenze, esercitazioni, … - rivolta alla popolazione in modo da prepararla ad affrontare nel modo più corretto una eventuale emergenza.

Si porteranno a conoscenza della popolazione le informazioni fornite dalle strutture operative specialistiche (VVF e Corpo Forestale regionale) relative ai rischi a cui è esposto il territorio, agli eventi prevedibili e alle norme comportamentali da adottare per agevolare le operazioni di soccorso.

In Emergenza

La popolazione sarà mantenuta costantemente informata sull'evento in corso e sulle attività disposte dal Centro Operativo Comunale, tramite i sistemi di allertamento acustici  e comunicazioni porta a porta.

2.6.2
Sistemi di allarme per la popolazione 

Il Sindaco dispone l’attivazione dell’allarme - e del cessato allarme – rivolto alla popolazione in caso di pericolo.

L’avvio delle procedure di evacuazione può essere segnalato tramite sirene, altoparlanti montati su autovetture e/o altri sistemi acustici ovvero per via telefonica e/o tramite informazione porta a porta.

Il responsabile della Funzione Assistenza alla Popolazione potrà utilizzare a supporto di questa attività la Polizia Municipale e il Volontariato, in coordinamento con le altre Forze dell’Ordine ed i Vigili del fuoco.

	Ente/servizio/organizzazione (Polizia Municipale, volontariato…)
	Modalità di allertamento alla popolazione
	Referente
	Telefono/cellulare

	Polizia Municipale
	Sirene
	Romano Giuseppe
	3207987005

	Volontari
	Altoparlanti su auto
	Stassi Marco
	 3484104503

	
	
	
	


I dati delle tabelle dovranno essere sempre aggiornati e gli eventuali cambiamenti dovranno essere comunicati alle strutture del Sistema di Comando e Controllo.

2.6.3
Modalità di evacuazione assistita 
Sono l'insieme delle attivazioni - azioni, organizzate in sequenza logica e temporale, che si
effettuano nella gestione di un'emergenza distinte per tipologia di rischio. A secondo il verificarsi dell’evento vengono attivate tutte le procedure previste nel Piano comunale di Protezione Civile.
2.6.4 Modalità di assistenza alla popolazione
Il referente sarà il Sindaco il quale si avvale, anche tramite i suoi delegati, del Capo dell'U.T.C.,del Responsabile Servizio Demanio e Patrimonio e del Capo Ufficio Protezione Civile che, essendo in possesso di conoscenza e competenza in merito al patrimonio abitativo, alla ricettività delle strutture turistiche ed alla ricerca ed utilizzo di aree pubbliche e private da utilizzare come zone di attesa e/o ospitanti, potranno fornire un quadro delle disponibilità di alloggiamento e dialogare con le autorità preposte alla emanazione degli atti necessari per la messa a disposizione degli immobili o delle aree.Il Sindaco può avvalersi inoltre del Responsabile dei Servizi Sociali e dal Responsabile Anagrafe e stato civile o di altri funzionari in possesso di delega di ufficiale di stato civile e anagrafe e delle strutture di volontariato operanti nel settore socio - sanitario.
Attraverso l'attivazione delle funzioni di supporto della sala situazioni si raggiungono due distinti
obiettivi:

- si individuano i vari responsabili esperti delle funzioni di emergenza;

- si garantisce in "tempo di pace" il continuo aggiornamento del piano e delle schede tramite
l'attività dei singoli coordinatori delle funzioni di supporto.

Tutti i componenti del C.O.C, sono affiancati (anche in "tempo di pace" e nelle
esercitazioni) da un loro sostituto.

Durante le fasi di evacuazione della popolazione deve essere garantita l’assistenza e l’informazione alla popolazione sia durante il trasporto che nel periodo di permanenza nelle aree di attesa e di accoglienza..

2.6.5 Individuazione e verifica della funzionalità delle aree di emergenza 
Per garantire l’efficacia dell’assistenza alla popolazione, il Piano individua le aree di emergenza e stabilisce il controllo periodico delle loro funzionalità.

Nella pianificazione comunale allegato al P.R.G., tavola P3 “ Sistema Della Protezione Civile” sono state individuate le aree all’interno del territorio comunale, destinati a scopi di protezione civile. Attualmente le aree sono di proprietà privata, prive dei requisiti necessari previste dalle norme di legge. 
Il Piano comunale di protezione civile, approvato con delibera consiliare n.17 del 28.02,02, a secondo la tipologia dell’evento che si verifica,contiene le tre tipologie di aree destinate all’emergenza distinte in:

· aree di attesa;

· aree di accoglienza;

· aree di ammassamento;

Si allega al presente Piano la tavola corrispondente.

2.7 RIPRISTINO DEI SERVIZI ESSENZIALI
Per assicurare la piena operatività dei soccorritori e la funzionalità delle aree di emergenza, nonché per ridurre al minimo i disaggi per la colazione, il piano deve stabilire le modalità più rapide ed efficaci per provvedere alla verifica e alla messa in sicurezza delle reti erogatrici dei servizi essenziali e al successivo ripristino.

In tal senso è necessario mantenere uno stretto raccordo con le aziende  e società erogatrici dei servizi e favorirne l’integrazione con le strutture operative deputate agli interventi di emergenza.
2.8 SALVAGUARDIA DELLE STRUTTURE ED INFRASTRUTTURE A RISCHIO

L’individuazione e la determinazione dell’esposizione al rischio delle strutture ed infrastrutture consente di definire le azioni prioritarie da attuarsi, in via generica, nelle fasi operative previste nel modello d’intervento incentrato sulla salvaguardia della popolazione. Obiettivo prioritario di tali azioni consiste nel ridurre le conseguenze sanitarie e socio economiche sulla colazione, dovute a crolli, esplosioni ed altri effetti calamitosi.
Le azioni di protezione civile coordinate dal Comune sono a supporto dei Vigili del Fuoco e delle altre strutture operative competenti per specifiche attività al fine di:

· rafforzare il presidio del territorio in prossimità degli elementi a rischio;

· tenere costantemente aggiornata la struttura comunale di coordinamento sul possibile coinvolgimento dell’elemento;

· mantenere il contatto con le strutture operative;

· valutare il passaggio a fasi successive sino alle procedure di evacuazione (fase di allarme)

3 MODELLO D’INTERVENTO 

3.1
Schema del sistema di coordinamento e flusso delle comunicazioni

Il Dipartimento della Protezione Civile, che ha la responsabilità di fornire a livello nazionale indicazioni sintetiche sulle condizioni favorevoli all’innesco e alla propagazione degli incendi boschivi, emana attraverso il Centro Funzionale Centrale il Bollettino di Suscettività all’innesco di incendi boschivi.

La ricezione dei bollettini è garantita, a livello regionale dal Dipartimento Regionale della Protezione Civile che provvede attraverso la SORIS a inviarli, tra l’altro, al Sindaco per la determinazione delle rispettive fasi così come riportate nella Tabella a).

Il Sindaco, in tutte le fasi operative, riceve i bollettini e stabilisce e mantiene i contatti con Regione, Prefettura – UTG, Provincia Regionale, Sindaci dei Comuni vicini e Strutture Operative presenti sul territorio, attraverso la seguente struttura reperibile h24: 
	Struttura comunale reperibile h24
	Telefono/cellulare
	Fax 
	E-mail

	Sindaco
	3486016823
	091496740
	

	Responsabile ufficio P.C.
	3207987016 
	0916360664
	

	Funzionario UTC  Reperibile
	3207987018/19/15
	0916360664
	

	Vigilanza Urbana
	3207987009
	091496469
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3.2  LIVELLI DI ALLERTA E FASI OPERATIVE

La risposta a situazioni di emergenza è organizzata in quattro fasi operative corrispondenti al raggiungimento di tre livelli di allerta come riportato nella seguente tabella:

	LIVELLI DI ALLERTA
	FASI OPERATIVE

	-Periodo campagna AIB

-Bollettino pericolosità media

-Incendio boschivo in atto all’interno del territorio comunale
	PREALLERTA

	-Bollettino pericolosità alta

-Possibile propagazione dell’incendio verso zone di interfaccia 
	ATTENZIONE

	-Incendio in atto che sicuramente interesserà la zona di interfaccia
	PREALLARME

	-Incendio in atto all’interno della fascia perimetrale
	ALLARME


Tabella a)

Il rientro da ciascuna fase operativa ovvero il passaggio alla fase successiva viene disposto dal Sindaco sulla base delle comunicazioni ricevute dal DRPC – SORIS e/o dalla valutazione dei presidi operativo e territoriale o del Centro Operativo Comunale

Nel caso in cui il fenomeno non previsto si verifichi in maniera improvvisa con coinvolgimento della popolazione, si attiva direttamente la fase di allarme con l’esecuzione della procedura di soccorso ed evacuazione. 

3.3  ATTIVAZIONE DELLE FASI OPERATIVE

La risposta del sistema di protezione civile comunale è corrispondente alla fase operativa in cui ci si trova, può essere così sinteticamente rappresentata:

Fase di Preallerta

È attivata con:

· la comunicazione da parte del Corpo Forestale Regionale dell’inizio della campagna AIB;

· al di fuori del periodo della campagna AIB: 

· in seguito alla comunicazione nel Bollettino di Suscettività all’innesco di incendi boschivi della previsione di una pericolosità media

Azioni (del Sindaco o suo Delegato) 

conferma della ricezione del bollettino a Enti Competenti (Regione  DRPC - SORIS) 

· al verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale

Azioni (del Sindaco o suo Delegato)

Avvio e mantenimento dei contatti con Regione DRPC - SORIS, Prefettura, Provincia e Strutture Operative presenti sul territorio

Fase di attenzione

Attivata dal Sindaco al raggiungimento del relativo livello di allerta determinato – Tabella a):

· dal ricevimento del Bollettino con la previsione di una pericolosità alta;

Azioni (del Sindaco o suo Delegato)

Conferma della ricezione del bollettino a Enti Competenti ( Regione DRPC - SORIS)

Allerta/attiva della struttura locale di coordinamento Presidio Operativo - (Sezione n. 4 della Scheda speditiva dei dati comunali di protezione civile - Allegato A)

· al verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale che, secondo le valutazioni del DOS, potrebbe propagarsi verso la fascia di perimetrale. 

Azioni (del Sindaco o suo Delegato)

Avvio e mantenimento dei contatti con Regione DRPC - SORIS, Prefettura, Provincia 

Attivazione della struttura locale di coordinamento - Presidio Operativo

Allerta del Presidio territoriale

Fase di preallarme

Attivata dal Sindaco al raggiungimento del relativo livello di allerta determinato – Tabella a):

· dall’incendio boschivo in atto prossimo alla fascia perimetrale e che, secondo le valutazioni del DOS, andrà sicuramente ad interessare la fascia di interfaccia.

Azioni (del Sindaco o suo Delegato)

Attivazione del Centro Operativo Comunale (Sezione n. 2 della Scheda speditiva dei dati comunali di protezione civile - Allegato A) 

Avvio e/o mantenimento dei contatti con Regione DRPC - SORIS, Prefettura, Provincia e Strutture Operative presenti sul territorio 

Attivazione del Piano di salvaguardia della popolazione (par. 4.6 – Manuale Operativo)

Predisposizione misure per l’attuazione del Piano della viabilità (par. 4.5 – Manuale Operativo)

Fase di allarme

Attivata dal Sindaco al raggiungimento del relativo livello di allerta determinato – Tabella a):

· dall’incendio in atto interno alla fascia perimetrale.

Azioni (del Sindaco o suo Delegato)

Attivazione del Centro Operativo Comunale (Sezione n. 2 della Scheda speditiva dei dati comunali di protezione civile - Allegato A) 

Avvio e/o mantenimento dei contatti con Regione, UTG, Provincia e Strutture Operative presenti sul territorio 

Attivazione del Piano di salvaguardia della popolazione (par. 4.6 – Manuale Operativo)

Predisposizione misure per l’attuazione del Piano della viabilità (par. 4.5 – Manuale Operativo)

Attuazione delle misure di informazione, soccorso, evacuazione e assistenza della popolazione

Attuazione del Piano della viabilità

3.4  PROCEDURE OPERATIVE
       Sarà cura del Sindaco con il supporto del responsabile dell’ufficio comunale di protezione civile e del responsabile designato del C.O.C. e di tutti i responsabili delle funzioni di supporto redigere un documento condiviso nel quale siano riportate in dettaglio le procedure operative .

La procedura operativa consiste nella individuazione delle attività che il Sindaco, in qualità di autorità di protezione civile, deve porre in essere per il raggiungimento degli obbiettivi previsti nel piano.

Tali attività possono essere ricondotte, secondo la loro tipologia, nello specifico ambito delle funzioni di supporto o in altre forme di coordinamento che il Sindaco ritiene più efficaci sulla base delle risorse disponibili.

Le tabelle di seguito riportate descrivono in maniera sintetica il complesso delle attività che il Sindaco deve perseguire per il raggiungimento degli obbiettivi predefiniti nel piano. Tali obbiettivi possono essere sintetizzati con riferimento alle tre fasi operative in cui è suddiviso l’intervento di protezione civile nel seguente modo:
1) – Nello STATO DI PREALLERTA  il Sindaco avvia le comunicazioni con le strutture operative locali presenti sul territorio, la Prefettura-UTG, la Provincia e la Regione.

2) – Nella fase di ATTENZIONE la struttura comunale attiva il presidio operativo
3) – Nella fase di PREALLARME il Sindaco attiva  il centro operativo comunale e dispone sul territorio tutte le risorse disponibili propedeutiche alle eventuali attività di soccorso, evacuazione ed assistenza alla popolazione
4) – Nella fase di ALLARME vengono eseguite le attività di soccorso,evacuazione ed assistenza alla popolazione.
4 ALLEGATI

A - SCHEDA SPEDITIVA DEI DATI COMUNALI

B - SCHEDA AREE DI EMERGENZA 

C- CODICI IDENTIFICATIVI

D - RUBRICA DEI NUMERI UTILI

TAVOLE

Carta dello scenario

Carta del modello di intervento

Carta della viabilità
�
RESIDENTI�
FASCE DI ETÀ�
NUCLEI FAMILIARI�
PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI�
�
�
�
da 0 a 13 anni�
da 14 a 64 anni�
> 64 anni�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Nome*�
Indirizzo�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
CENTRO�
11.248 �
1684�
8.101�
1.463�
4140�
28�
�
�
FRAZIONE XXXX�
�
�
�
�
�
�
�
�
FRAZIONE XXXX�
�
�
�
�
�
�
�
�
FRAZIONE XXXX�
�
�
�
�
�
�
�
�
CONTRADA XXX �
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�






DENOMINAZIONE�
Numero Progressivo


(assegnato in  cartografia)�
Codice


Cartografico 


(Allegato C – Codici identificativi)�
UBICAZIONE�
STIMA POPOLAZIONE RESIDENTE�
PERSONE 


NON AUTOSUFFICIENTI�
�
Scuola Elementare F.P.Tesauro�
1�
|_1| .�
|_03| |_|�
Via Dell’Aia �
�
�
�
�
�
Funzione d’uso�
cd. Tipologia�
�
�
�
�
Asilo Nido�
2�
|_1| .�
|_01| |_|�
Via S. Martino�
�
�
�
�
�
Funzione d’uso�
cd. Tipologia�
�
�
�
�
Scuola Media�
3�
|_1| .�
|_04| |_|�
C.le Giallombardo�
�
�
�
�
�
Funzione d’uso�
cd. Tipologia�
�
�
�
�
Caserma Carabinieri


�
4�
|_4| .�
|_02| |_|�
Via C.A. Dalla Chiesa�
�



�
�
�
�
Funzione d’uso�
cd. Tipologia�
�
�
�
�
Cabina Metano�
5�
        6               04�
Contrada De Simone�
�
�
�



SOCIETÀ / ENTE�
Tipologia dei materiali


(tab. 2 col. 2)�
Specializzazione


(tab. 2 col. 4)�
Quantità disponibile�
SEDE�
REFERENTE�
�
�
�
�
�
tel.�
fax / e-mail�
nome�
tel. / cell�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



SOCIETÀ / ENTE�
Tipologia dei mezzi


(tab. 3 col. 2)�
Specializzazione


(tab. 3 col. 4)�
Quantità disponibile�
SEDE�
REFERENTE�
�
�
�
�
�
tel.�
fax / e-mail�
nome�
tel. / cell�
�
Comune�
Autobotte�
Trasporto liquidi�
n.1�
0916362711�
091496740�
Cassata Salvatore�
3493967301�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



SOCIETÀ / ENTE�
ha stipulato Convenzioni�
Tipologia delle risorse�
Quantità disponibile�
SEDE�
REFERENTE�
�
�
�
�
�
tel.�
fax / e-mail�
nome�
tel. / cell�
�
Privato�
no�
Autobotte�
n.1�
�
�
Antonino Zarcone�
3498514680�
�
“�
“�
Escavatore�
n.1�
�
�
“�
“�
�
“�
“�
Autobotte�
N1�
�
�
Alcamo Giuseppe�
3401683368�
�
“�
“�
Escavatore�
N1�
�
�
“�
“�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Denominazione�
Specializzazione�
Risorse Umane�
Tipologia dei mezzi


(tab. 3 col. 4)�
Quantità disponibile�
SEDE�
REFERENTE�
�
�
�
�
�
�
tel.�
Fax / 


e-mail�
nome�
tel. / cell�
�
Eleuterio�
A1,A2,B1,B7,C4�
n.70�
nessuno�
nessuno�
0916362756�
0916360664�
Monteleone �
3398622197�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�






n. progr.�
DENOMINAZIONE�
Ubicazione�
Ricettività �
Possibilità di ricovero di persone diversamente abili�
Posti letto�
REFERENTE�
�
�
�
�
�
�
�
nome�
tel. / cell�
�
1�
Scuola Elementare�
Corso Umberto I�
Buona�
si�
�
direttore�
0916360851�
�
2�
“�
Via dell’aia�
“�
“�
�
“�
0916360936�
�
3�
Scuola Media �
C.le Giallombardo�
“�
“�
�
Preside�
091496375�
�
4�
Asilo Nido�
Via San Martino�
“�
“�
�
�
0916360299�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Presidenza del Consiglio dei Ministri


Dipartimento della Protezione Civile





Emissione bollettini


Concorso Aereo Statale


Raccordo informativo con Regione





Trasmissione bollettini


Raccordo operativo/informativo con il territorio





Presidenza della Regione Siciliana 


Dipartimento Regionale della Protezione Civile


S.O.R.I.S.





Comune


Sindaco


Coordinamento Locale 





Prefettura U.T.G. di	Palermo





Servizio Provinciale di Palermo del D.R.P.C.





Provincia Regionale di	Palermo





Strutture Operative 


Corpo Nazionale dei VVF


Corpo Forestale Regionale





Livello comunale


Flusso delle comunicazioni in emergenza









